
Istituto Comprensivo Statale “Criscuoli”  
SANT’ANGELO DEI LOMBARDI (AV) 

 

CONFARTIGIANATO AVELLINO 

ASAI ASSOCIAZIONE SINDACALE ARTIGIANI IRPINI 

VIA NAZIONALE, 25 - MERCOGLIANO (AV) 

 

ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO GENITORI DI DISABILI – 

“GIADA” 

VIA SANTA FELICITA,19 - ROCCA SAN FELICE (AV) 

 

CENTRO PROVINCIALE PER L’ISTRUZIONE DEGLI ADULTI  

VIA GIUSEPPE MAROTTA, 14 -  AVELLINO  
 

ASSOCIAZIONE CULTURALE “ALTA IRPINIA”  

VIA NAPOLI,5 BIS - LIONI    

La rete dei partner  
 

Lavorare in rete offre notevoli garanzie in termini di espe-
rienza nella gestione delle attività formative 
(Confartigianato) e nei settori del disagio e dell’inclusione 
(Associazione “Giada” e Centro per l’istruzione Adulti di 
Avellino sez. Sant’Angelo dei L.) riservando concrete op-
portunità di inserimento sociale ed integrazione dei disabili 
e dei rifugiati. L’associazione “Altirpinia” opera da oltre 40 
anni nel settore culturale occupandosi anche di promozio-
ne editoriale, attraverso la pubblicazione di un quindicinale 
ed è molto ben radicata nel territorio. Esistono già intese 
con le locali Pro Loco, con i forum dei Giovani, le associa-
zioni di volontariato e con gli enti per la compartecipazione 
della scuola ad eventi turistici di rilievo regionale come le 
“Feste medievali” di Rocca San Felice, la “festa autunnale 
delle sagre” a Sant’Angelo dei L.  
Nel territorio operano numerose imprese artigiane che po-
tranno essere coinvolte a vario titolo nelle attività.  

Istituto Comprensivo Statale 
“Criscuoli” -  

 
Via S. Ianni - 83054 Sant’Angelo dei Lombardi (AV)  

Tel. 0827 23108 - Fax 0827 215089 -  
C.F. 91010410644 - C.M. AVIC87500G  

email:avic87500g@istruzione.it  
 Website:www.icccriscuoli.eu 

 
SEZIONI ASSOCIATE 

 
“MANLIO R.  DORIA” DI TORELLA DEI LOMBARDI  

 
“L.DE SIMONE” DI GUARDIA  LOMBARDI 

 
“A.MORO” DI MORRA DE SANCTIS 

 
“V.M. SANTOLI” DI ROCCA SAN FELICE               

Il modulo ha lo scopo di far 
sperimentare percorsi forma-
tivi che portino i nostri alunni 
ad una familiarità nell'uso di 
nuovi media in quanto la mul-
timedialità si presenta sotto 
forma di interazione ed è, 
piacevole, non monotona e 
capace di entusiasmare an-

che gli alunni demotivati dalle normali attività didattiche. 
In particolare si propone di accostare gli allievi del I ciclo di 
studi al mondo del lavoro attraverso una prima esperienza  
professionale riferita al videoediting, documentando il pro-
getto, in  cooperazione con gli altri moduli attraverso la 
realizzazione di riprese video e fotografie e di interviste ad 
esperti ed alunni  

MODULO 5 
Multimedi@rt 

arte e multimedia 
Sede: Morra De Sanctis 

La comunicazione è la chiave dell’esistenza, ed è una cosa 

che ho dovuto imparare per parlare con gli altri. La comu-
nicazione è il solvente universale che unisce tutti gli esseri 
umani 

mailto:avic87500g@istruzione.it


MODULO 1  
Lo punto re li punti 

scuola d’arte di tombolo e ricamo 
Sede: Torella dei Lombardi 

Parafrasando il titolo della famosa raccolta di Basile, intendia-
mo riallacciare le fila di una tradizione del territorio che da trop-
po tempo ha interrotto il suo legame con la formazione.  

 

A scuola di tombolo, chiacchierino (frivolité) uncinetto e ritaglio…. 
Il modulo ha lo scopo di insegnare 
e tramandare alle nuove genera-
zioni l’arte dei pizzi e del ricamo 
attraverso il coinvolgimento di 
manodopera locale. Nei laboratori, 
che ricorderanno quelli di un tem-
po, maestra e discepole, rivolti ad 
alunni e genitori, insegneranno le 
tecniche basilari dei tre diversi 
lavori che richiedono solo e sol-

tanto l’abilità delle mani, con l’intento di recuperare antichi mestie-
ri.  

MODULO 2 
Li Faenzari  

a scuola di  ceramica d’arte”  
Sede: Sant’Angelo dei Lombardi 

Nei nostri piccoli centri venivano detti “faenzari” i lavoratori 
della ceramica d’arte in quanto un primo nucleo di loro fu fatto 
giungere nel 1400 in Ariano e Calitri da Faenza.  
 

Il modulo intende avvicinare, attra-
verso il coinvolgimento di maestran-
ze locali, i giovani alle tecniche basi-
lari di lavorazione decorativa della 
ceramica utilizzando l’argilla come 
ulteriore materiale/mezzo espressi-
vo, che si aggiunge a quelli usati più 
comunemente. La lavorazione di un 
materiale povero, così duttile e ma-
neggevole, partirà dalle nozioni di base e per mezzo di un’acquisi-
zione graduale delle varie tecniche, permetterà ai ragazzi di espri-
mere sensazioni, emozioni, originalità attraverso l’arte del “saper 
fare”. 

MODULO 3 
Xoanon  

l’arte dell’incisione lignea 
Sede: Guardia Lombardi 

Gli xoanon sono delle incisioni lignee del VII a.C. rinvenute in 
Alta Irpinia, a  testimonianza  dell’antichità  della  pratica  arti-
gianale  che   intendiamo  riproporre  ai  nostri ragazzi.  

 

Il modulo formativo intende attivare un laboratorio ad alta flessibili-
tà attraverso attività operative fina-
lizzate a compiti di realtà manipo-
lando materiali diversificati. Si pre-
figge di guidare i ragazzi all’acqui-
sizione di competenze pratico ma-
nuali coniugando i diversi aspetti 
delle tecniche specifiche, svilup-
pando in loro le capacità espressi-
ve, coinvolgendoli in attività dove 
si rendano consapevoli delle proprie capacità manuali ed artistiche 
e dove possano imparare l’armonia delle forme e dei colori trasfor-
mando la materia in oggetti concreti. 

Nel dialetto 
irpino il sostan-
tivo, diretta-
mente ereditato 
dal latino, con 
le sue varianti 
“ r i s c i b b u l o , 
riscipulo”, ha 
m a n t e n u t o 
un’accez ione 
legata all’ap-
prendistato dei 
saperi tecnico-pratici, delle arti e dei me-
stieri. Discipulus è dunque colui che in 
giovane età si avvicina ad un’arte per ac-
quisire pazientemente nozioni, tecniche 
ed informazioni da un magister  “masto” 
che è il detentore di questo patrimonio 
non scritto ma fondamentale per la conti-
nuità di ciò che definiamo “tradizionale”.  

MODULO 4 
Lithos 

 lavorare la pietra 
Sede: Rocca San Felice 

L’arte della pietra è un mestiere millenario svolto ancora oggi 
da molti artigiani, che valorizzano manufatti in pietra di gran-
de pregio mettendo in opera, anche, tecniche di lavorazione 

antichissime.  
 

Il modulo è finalizzato a incre-
mentare lo studio e la ricerca 
legati alla lavorazione artistica 
della pietra al fine di favorire an-
che il collegamento tra arte e 
opportunità professionali nel 
settore della lavorazione artistica. 
Il percorso, è ancorato cultural-

mente al territorio locale, cerca di offrire al giovane artista, un 
contenitore di attività tra di loro complementari, toccando con 
mano la materia prima.  

Il progetto nasce, dunque, dall’esigenza di avvici-
nare i giovani al ricco patrimonio dell’artigianato 
artistico e ai beni culturali.  

Le visite alle botteghe forniranno occasione di 
confronto con coloro che rappresentano il pre-
sente del nostro  

artigianato, per comprendere dalla loro testimo-
nianza quanto si sia conservato delle tradizionali 
lavorazioni del passato ed in che modo esse sia-
no state “adattate” alle esigenze della modernità,    
promuovendo e valorizzando i “Borghi” tradizio-
nali e l’artigianato attraverso una metodologia 
basata sul binomio innovazione e tradizione. 


